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420miliardi
Le Pmi italiane hanno visto crollare il fatturato
di 420 miliardi (-13,5%) nel 2020, a causa
della crisi del Covid. È la stima elaborata
dall’Ufficio studi della Cgia di Mestre.

Il crollo del fatturato
Economia

La Lente

di Marco Sabella

Ilsorpasso
Cina-Usa
attesoinanticipo
di5anni(nel’28)

L a Cina supererà gli
Stati Uniti e diventerà
la prima potenza

economica mondiale nel
2028, con cinque anni di
anticipo rispetto al
previsto. Il risultato
sarebbe legato alle diverse
capacità di recupero dalla
crisi post pandemia da
Covid-19. Questa la
previsione del Center for
Economics and Business
Research, uno dei
principali centri studi
economici del Regno
Unito. Secondo il Cebr in
Cina è prevista una
crescita del 5,7% dal 2021
al 2025, che passerà al
4,5% annuo dal 2026 al
2030. Gli Stati Uniti,
invece, si assesteranno
intorno all’1,9 tra il 2022 e
il 2024 per poi scendere
all’1,6 negli anni
successivi. Il Giappone
dovrebbe restare la terza
potenza mondiale fino al
2030 quando verrà
scavalcata dall’India che
spingerà la Germania dal
quarto al quinto posto. Il
Regno Unito del dopo
Brexit scivolerà dal quinto
al sesto posto.
Secondo il report annuale
del Centre for Economics
and Business Research,
l’uscita dall’Unione
Europea non avrà molti
effetti sul Regno Unito, la
cui economia dovrebbe
essere tra quelle che
registreranno le migliori
performance nei prossimi
quindici anni. Entro il
2035 il prodotto interno
lordo dovrebbe essere il 40
per cento maggiore di
quello della Francia, il suo
«rivale» storico.
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Oggi il via libera della Camera, da domani in Senato

Manovra, lacorsaperevitarel’esercizioprovvisorio
ROMA Una corsa all’ultimo respiro. Oggi il voto
finale alla Camera (dopo il voto di fiducia del
23 dicembre). Domani il passaggio formale in
commissione Bilancio del Senato e poi via nel-
l’Aula di Palazzo Madama per l’ok definitivo,
sempre con il voto di fiducia. È un iter rapidis-
simo (e quindi molto contestato dalle opposi-
zioni) quello stabilito dal governo per la pros-
sima legge di Bilancio da approvare entro il 31
dicembre per scongiurare l’esercizio provviso-
rio. Una manovra da 40 miliardi di euro che si
aggiunge agli altri provvedimenti economici
varati dall’esecutivo durante tutto l'anno per
affrontare l’emergenza Covid-19. Manovra che
includemisure specifiche contro la pandemia,

come le assunzioni di 3 mila medici e 12 mila
infermieri per la campagna vaccinale o i 400
milioni di euro per l’acquisto di vaccini e far-
maci anti-Covid, ma anche interventi per so-
stenere famiglie, lavoratori e imprese provati
dalla crisi.
Quindi ecco l’assegno unico famigliare, gli

esoneri contributivi per chi assume giovani e
donne, quelli per associazioni sportive, agri-
coltori, no profit), gli sgravi fiscali per chi inve-
ste al Sud, il rifinanziamento della cassa inte-
grazione Covid, l’esenzione della prima rata
Imu per le imprese del turismo. Confermati
anche numerosi bonus a partire dal Super eco-
bonus 110% prorogato a tutto il 2022 per con-

sentire il completamento dei lavori, o il bonus
mobili ed elettrodomestici rialzato a 16mila
euro di spesa massima per ottenere la detra-
zione del 50%, o quello per l’aquisto di auto. E
spuntano i bonus idrico e il voucher per gli oc-
chiali da vista, oltre a quello digitale che «pre-
sta» per un anno smartphone e abbonamento
internet alle famiglie più disagiate. Tra le novi-
tà, la Cig per le partite Iva, il contributo ai pro-
prietari che scontano l’affitto delle prima casa,
il congedo paternità di 10 giorni e «Trasforma-
zione 4.0», il credito d’imposta per le imprese
che investono in beni strumentali nuovi.

Claudia Voltattorni
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40
miliardi di euro
Il valore della
nuova
manovra
economica con
aiuti per
famiglie,
imprese e
lavoratori

L’intervista

di Enzo Fortunato*

Galantino: «InVaticano
la trasparenza sarà la regola
I fondiUe?Noa spartizioni»

Eccellenza, Lei presiede il
dicastero più importante
dell’economia della Santa
Sede, a che punto è la rifor-
ma economica del Vaticano,
dopo gli scandali, e quali so-
no gli obiettivi del rinnova-
mento di Papa Francesco?
«La centralizzazione della

gestione economica voluta
dal Papa è solo la parte finale
di un processo molto più am-
pio e importante, un processo
di razionalizzazione finalizza-
to alla trasparenza e al con-
trollo di tutto ciò che riguarda
la gestione e l’amministrazio-
ne delle risorse della Santa Se-
de. Senza che vi siano settori
esenti. Purtroppo, qualcuno
potrebbe essere portato a
pensare che il controllo e la ri-
chiesta di trasparenza siano

un “delitto di lesa maestà”.
Con tutto il rispetto, penso
che sottoporsi a procedure
chiare e accettare il controllo
sia il minimo per avere un’am-
ministrazione affidabile e cre-
dibile. Dappertutto. Anche in
Vaticano».
Pochi giorni fa l’ammini-

stratore delegato della più
importante banca italiana,
CarloMessina, ha dichiarato

che il problema è la povertà.
La situazione è così al limi-
te?
«La pandemia sta accen-

tuando le situazioni di disagio
e bisogno. Ma le situazioni di
povertà non nascono oggi. So-
no frutto di politiche econo-
miche che non hanno ritenu-
to importante ridurre il diva-
rio tra i pochi ricchi e i tanti
poveri. La situazione di pover-
tà non è al limite solo perché è
aumentato il numero dei po-

veri. Ma perché nei confronti
dei poveri e delle povertà si
adottano solo soluzioni tam-
pone. Fidandomolto, qualche
volta esclusivamente, sulle ri-
sposte offerte dalle nostre re-
altà caritative e di assistenza.
Finché non smetteremo di
considerare i poveri come fa-
stidio o un male necessario,
sentiremo discorsi sui poveri
poco convincenti e allarmi
poco credibili».
Grazie al programmaNext

Generation Eu, all’Italia e
agli altri stati d’Europa arri-
verà una grande quantità di

fondi europei. Secondo Lei,
quali dovrebbero essere le
priorità di spesa?
«Prima di indicare priorità,

io sottolinerei il modo con cui
vanno programmati gli inter-
venti. Già vedo la corsa a inte-
starsi meriti e a presentare ve-
ti o diktat. È il modo peggiore.
Se si procede così, gli inter-
venti seguiranno la ben nota
strada delle spartizioni e le ve-
re esigenze verranno sacrifi-
cate sull’altare degli interessi
di bottega oppure andranno
nella direzione imposta dalle
lobby. L’Italia, oggi più che
mai, ha bisogno di uomini e
donne capaci di “pensare in
grande”. E, devo essere since-
ro, non è che se ne vedano
troppi in giro. Vedo affolla-
menti di gente di altro genere,
ma non affollamenti di perso-
ne capaci e disposte a “pensa-
re in grande”».
L’emergenza sanitaria ha

colpito duramente la vita dei
cittadini. È stato fatto davve-
ro tutto ciò che poteva essere
fatto?
«Non so dirlo. Anche per-

ché non abbiamo parametri
oggettivi con i quali misurare
l’operato di chi amministra
questo periodo straordinaria-
mente negativo. Certo, tutti
quei morti pesano nella co-
scienza di tutti, che non vuol
dire “sulla coscienza di nessu-
no”! Né intendo buttare la cro-
ce solo su chi ha dovuto pren-
dere decisioni. Spero solo che
tutto sia stato fatto con lealtà,

oltre che con competenza».
Uno dei punti deboli del

welfare italiano è la man-
canza di asili e residenze per
anziani. La Chiesa, attraver-
so i suoi organi e la Caritas,
fa il possibile. Non ritiene
sia il caso che i governi inve-
stano in questi ambiti?
«Magari fossero solo questi

gli ambiti mancanti! Dicevo di
uomini e donne capaci di
“pensare in grande”. Prima di
identificare settori specifici di

intervento, bisognerebbe tro-
vare gente capace di liberarsi
da schemi ideologici di corto
respiro, degni della peggiore
politica culturale. C’è bisogno
di gente che si tolga i paraoc-
chi, impari a chiamare le cose
per nome e faccia lo sforzo di
riconoscere con umiltà e gra-
titudine— e non solo quando
fa comodo — il bene che vie-
ne fatto. Non solo dalla Chiesa
cattolica. Che tristezza la “di-
strazione” nei confronti del
Terzo settore. Quanta ideolo-
gia nel penalizzare le scuole
paritarie. Quanto pressappo-
chismo populista nell’aggres-
sione alle Ong. Non è che tutto
vada bene in queste realtà!
Ma, invece di dare sfogo a frasi
e ad attacchi da bar sport, si
vada a conoscere queste real-
tà, le si valuti, se si è capaci, e
poi si giudichi, condannando
ciò che non funziona in ma-
niera corretta e rispettosa del-
le regole e delle leggi. Questo
vuol dire fare politica seria e
fare gli interessi delle persone.
Altro che teatrini più o meno
compiaciuti e compiacenti».
* direttore Sala Stampa del

Sacro Convento di Assisi
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❞La riformadi Francesco
La centralizzazione della
gestione economica voluta
dal Papa è solo la parte finale
di un processo più ampio

Santa Sede
A destra, Nunzio
Galantino,
presidente Apsa
ed ex presidente
Cei. A sinistra,
P. Enzo Fortunato

Pubblichiamo un’antici-
pazione dell’intervista a
Monsignor Nunzio Galan-
tino, vescovo e presidente
dell’Amministrazione del
Patrimonio della Sede Apo-
stolica (Apsa), realizzata
da Padre Enzo Fortunato
per il mensile San France-
sco Patrono d’Italia, da lui
diretto.

ESEC. IMM. N. 1151/11 R.G.E.
Tribunale di Napoli Sez VBis G.E. Dott. Maria Rosaria Giugliano.

Lotto 1: Comune di Napoli (NA), Vico Paradisiello, 10.– piena proprietà di Appartamento

sito al p. I, della sup. di ca. mq. 80,00, composto da ingresso, soggiorno/pranzo, stanza

polifunzionale, cucina, 2 camere, servizi, e balconi si segnala NON CONFORMITÀ sanabile

(cfr. perizia).

Prezzo: Euro 38.000,00.

Stato di occupazione: occupato senza titolo

Vendita senza incanto il 17/02/2021 ore 17.00, innanzi al prof. delegato e custode Dott.

Massimo Lamberti (tel. 335.6655593 – fax 081.0106963). Presso lo studio del delegato

Via Caravaglios, 33 Napoli. Le offerte devono pervenire, previo contatto telefonico, entro il

giorno precedente le vendite non oltre le 17.00, in Napoli, via Caravaglios, 33

Info in Cancelleria EE.II. e su www.astegiudiziarie.it (A274178).

REGIONE TOSCANA - Giunta Regionale
Direzione Generale Istruzione e Formazione

Settore Sistema Regione della formazione: Infrastrutture Digitali Azioni di Sistema
ESTRATTO DI BANDO DI GARA

Procedura e criterio di aggiudicazione: procedura aperta, in modalità telematica, da aggiudicarsi ad offerta
economicamente più vantaggiosa (art. 95 Dlgs. 50/2016). Oggetto: Servizio di gestione del Sistema Regionale
di Web Learning – TRIO CIG 85191500FB CUP D18B20002500006. Luogo di esecuzione della prestazione:
Regione Toscana. Durata o termine d’esecuzione: 24 mesi. Importo massimo stimato a base di gara: L’im-
porto massimo per tutta la durata dell’appalto è stimato in € 5.001.625 oltre IVA. Termine per la presentazione
delle offerte o delle domande: 28/01/2021 Data di spedizione del bando alla G.U.C.E.: 15/12/2020 Il bando
in edizione integrale è pubblicato sulla GUCE e sulla GURI. Per il capitolato speciale d’appalto e documenti di gara,
vedere indirizzo Internet: https://start.toscana.it

Il Dirigente responsabile del procedimento di gara CECILIA CHIARUGI

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfU3BjIyMjZTcwZTliMzItM2JmYy00OGIwLTg3MmUtZDhhMDdiNTUyNzYzIyMjMjAyMC0xMi0yN1QwODozMTo0MiMjI1ZFUg==


